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1 PREMESSA 

L’obiettivo del presente Regolamento è disciplinare le Operazioni con le Parti Correlate di Sadi 
Servizi Industriali SpA (di seguito anche “SSI”, o “la Società”) affinché esse siano effettuate nel 
rispetto dei principi di correttezza e trasparenza sostanziale e procedurale. 
 
Il Regolamento Consob n. 17221 del 12 marzo 2010 e successive modificazioni: “Regolamento 
recante disposizioni in materia di parti correlate” (di seguito anche “Regolamento Consob”), al fine 
di assicurare la trasparenza e la correttezza sostanziale e procedurale delle Operazioni con Parti 
Correlate, impone: 

- obblighi di informativa nei confronti degli azionisti e del mercato; 
- l’adozione di procedure da parte degli emittenti. 

2 DESTINATARI 

I destinatari del presente Regolamento sono: 
- tutti gli Amministratori, ed in particolare ai membri del Comitato per il Controllo Interno;  
- il Collegio Sindacale; 
- i Responsabili di direzione / divisione;  
- la funzione Internal Audit. 
 

I destinatari, nel compimento delle operazioni con Parti Correlate sono tenuti a conformarsi ai 
comportamenti individuati. 
 
Il Consiglio di Amministrazione di SSI, quale organo responsabile degli indirizzi strategici, 
organizzativi e di governo della società, ha anche il compito di aggiornare ed integrare il presente 
documento sulle Operazioni con Parti Correlate tenendo in considerazione l’evoluzione normativa, 
l’esperienza applicativa e la relativa best practice.  
 

3 RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il presente documento ha origine dalle seguenti principali prescrizioni normative: 
- Regolamento Consob n. 17221 del 12 marzo 2010 e successive modificazioni: 

“Regolamento recante disposizioni in materia di parti correlate” (Allegato 1); 
- Comunicazione Consob n. DEM/10078683 del 24 settembre 2010: “Indicazioni e 

orientamenti per l’applicazione del Regolamento sulle operazioni con parti correlate 
adottato con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 come successivamente modificato”; 

- Codice Civile - art. 2391-bis del: “Operazioni con Parti Correlate”; 
- Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 (Testo Unico della Finanza - TUF); 
- Principi contabili internazionali - IAS 24: “Informativa di bilancio sulle Operazioni con Parti 

Correlate”; 
- Delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modificazioni: “Regolamento 

Emittenti”; 
- Codice di Autodisciplina, predisposto dal Comitato per la Corporate Governance delle 

società quotate e successive modificazioni (marzo 2006). 
 

4 DEFINIZIONI 

4.1 Parte Correlata 

Ai fini del presente Regolamento ed in conformità con il Regolamento Consob, un soggetto è una 
Parte Correlata alla società se: 

a) direttamente, o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiduciarie o interposte 
persone:  
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1) controlla la Società, ne è controllato, o è sottoposto a comune controllo; 
2) detiene una partecipazione nella Società tale da poter esercitarvi un’influenza 

notevole su quest’ultima (potere di partecipare alla determinazione delle scelte 
amministrative e gestionali); 

3) esercita il controllo sulla Società congiuntamente con altri soggetti; 
b) è una società collegata; 
c) è una joint venture cui la Società partecipa; 
d) è uno dei dirigenti con responsabilità strategiche della Società o della sua controllante; 
e) è uno stretto familiare (coniuge, parenti e affini entro il secondo grado) di uno dei soggetti di 

cui alle lettere a) o d); 
f) è un’entità nella quale uno dei soggetti di cui alle lettere d) o e) esercita il controllo, il 

controllo congiunto o l’influenza notevole della partecipata senza averne il controllo o 
detiene, direttamente o indirettamente, una partecipazione non inferiore al 20% dei diritti di 
voto; 

g) è un fondo pensionistico complementare, collettivo o individuale, italiano od estero, 
costituito a favore dei dipendenti della Società, o di una qualsiasi altra entità ad essa 
correlata. 

 
Gli Amministratori ed i Dirigenti con responsabilità strategica della Società forniscono 
preventivamente al Consiglio di Amministrazione un elenco delle proprie Parti Correlate (Allegato 
2). Tale elenco deve essere aggiornato con cadenza almeno annuale. 
 

4.2 Operazione con Parte Correlata 

E’ Operazione con Parte Correlata qualunque trasferimento di risorse, servizi o obbligazioni fra 
Parti Correlate, indipendentemente dal fatto che sia stato pattuito un corrispettivo.  
Si considerano comunque incluse: 

- le operazioni di fusione, di scissione per incorporazione o di scissione in senso stretto non 
proporzionale, ove realizzate con Parti Correlate; 

- ogni decisione relativa all’assegnazione di remunerazioni e benefici economici, sotto 
qualsiasi forma, ai componenti degli organi di amministrazione e controllo e ai dirigenti con 
responsabilità strategiche. 

 

4.3 Operazione di maggiore rilevanza 

Il Regolamento Consob distingue – ai fini degli obblighi di informativa e procedurali – due categorie 
di Operazioni con Parti Correlate: 

- Operazione di maggiore rilevanza; 
- Operazione di minore rilevanza.  

 
Un’Operazione è definita di maggiore rilevanza (cfr. Allegato 3 del Regolamento Consob) in base a 
tre indici1 alternativi fra loro, qualora il risultato dello stesso sia superiore al 5% ovvero al 2,5% se il 
soggetto che compie l’operazione è società controllante quotata o soggetto ad essa correlato, che 
risulti a sua volta correlato alla Società: 

1. Indice di rilevanza del controvalore: il rapporto tra il controvalore dell’operazione ed il 
patrimonio netto tratto dal più recente stato patrimoniale consolidato pubblicato ovvero, se 
superiore, la capitalizzazione della Società rilevata alla chiusura dell’ultimo giorno di 
mercato aperto compreso nel periodo di riferimento del più recente documento contabile 
periodico pubblicato2; 

                                                

1 Per gli indici 2 e 3 i dati da utilizzare devono essere tratti dal più recente stato patrimoniale consolidato pubblicato dalla 
Società; ove possibile analoghi dati devono essere utilizzati per la determinazione del totale dell’attivo / passività 
dell’entità oggetto dell’operazione 
2 Relazione finanziaria annuale o semestrale o resoconto intermedio di gestione. 
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2. Indice di rilevanza dell’attivo: il rapporto fra il totale attivo dell’entità oggetto dell’operazione 
ed il totale attivo della Società;  

3. Indice di rilevanza delle passività: il rapporto tra il totale delle passività dell’entità acquisita 
e il totale attivo della Società.  

 

Inoltre il Regolamento Consob stabilisce che per le società di minori dimensioni (come definite 
dall’art. 10) – tra cui rientra SSI – si applichi, indipendentemente dai parametri quantitativi, la 
procedura per le operazioni di minori rilevanza.  
 
Per quanto riguarda gli obblighi di informativa nel proseguo illustrati, non sono previste deroghe.  
 

4.4 Operazione Ordinaria 

L’Operazione Ordinaria è un’operazione che si caratterizza per i seguenti requisiti:  
a) rientra nell’attività operativa della Società;  
b) rientra nell’attività finanziaria connessa all’attività operativa;  
c) rientra nell’ordinario esercizio dell’attività operativa o della attività finanziaria ad essa 

connessa.  
 
Per un maggiore dettaglio sul contenuto di tali operazioni si veda l’Allegato 3 al presente 
documento.  
 

4.5 Operazione a Condizioni di Mercato 

L’Operazione a Condizioni di Mercato è quella conclusa a condizioni conformi alla prassi negoziale 
normalmente seguita o comunque a condizioni non difformi da quelle praticate ad operazioni simili 
con soggetti terzi alla Società. 
 
 

5 PRESCRIZIONI GENERALI  

5.1 Elenco delle parti correlate 

Sadi Servizi Industriali SpA tiene e conserva un elenco delle proprie Parti Correlate e provvede ad 
aggiornarlo sulla base delle informazioni comunque a disposizione della Società. Sono inclusi in 
detto elenco i soggetti individuabili come Parti Correlate ai sensi del paragrafo 4.1 del presente 
Regolamento.  
 
La Società comunica tempestivamente a ciascuna parte correlata l’inserimento nel predetto elenco, 
provvedendo a richiedere a ciascuna Parte Correlata di fornire le informazioni necessarie alla 
tenuta ed aggiornamento dell’elenco di cui sopra.  
 

5.2 Operazioni di competenza assembleare 

Le procedure descritte nel presente Regolamento, si applicano anche alle operazioni con Parti 
Correlate di competenza assembleare o che devono essere autorizzate dall’Assemblea.  
 

5.3 Estensione alle società controllate  

Le società controllate da SSI (Allegato 4) sono tenute ad applicare il presente Regolamento ed a 
tal fine si impegnano affinché gli organi di amministrazione e controllo nonché i soggetti che 
svolgono funzioni di Direzione delle società controllate da SSI forniscano al Consiglio di 
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Amministrazione di SSI tutte le necessarie informazioni affinché SSI possa attuare la procedura 
prevista dal presente Regolamento.  
 

6 ADOZIONE DI PROCEDURE   

Il Regolamento Consob prevede l’adozione di specifiche procedure illustrate di seguito, fatte salvo 
alcune esclusioni relativamente ad:  

- Operazioni Ordinarie3; 
- Operazioni di Importo Esiguo. La Società in relazione alle previsioni del Regolamento 

Consob ha individuato come Operazioni di Importo Esiguo quelle sotto la soglia di Euro 150 
mila;  

- Operazioni da realizzare sulla base di istruzioni con finalità di stabilità impartite da Autorità 
di Vigilanza ovvero sulla base di disposizioni emanate dalla capogruppo per l’esecuzione di 
istruzioni impartite da Autorità di Vigilanza nell’interesse della stabilità del gruppo.  

 
Ai sensi dell’art. 14 del Regolamento Consob, la Società ha ritenuto che le disposizioni del 
presente Regolamento, con riferimento alle sole procedure e non all’informativa periodica (cfr. 
paragrafo 7.2 del presente Regolamento), non si applichino alle operazioni con o tra società 
controllate, qualora nelle società controllate o collegate controparti dell’operazione, non vi siano 
interessi, qualificati come significativi, in base ai criteri definiti dalle procedure di cui all’art. 4 del 
Regolamento Consob, di altri parti correlate della Società. Non si considerano interessi significativi 
quelli derivanti dalla mera condivisione di uno o più Amministratori o di altri dirigenti con 
responsabilità strategiche tra la Società e le società controllate o collegate.  

 

6.1 Predisposizione dell’informativa 

Accertato da parte dell’organo preposto che non sussistano i casi di esclusione sopra menzionati, 
lo stesso predispone un’informativa idonea a consentire un esame degli elementi essenziali 
dell’operazione, eventualmente con il supporto di esperti, con particolare riferimento ai seguenti 
elementi:  

- le caratteristiche essenziali dell’operazione (prezzo, condizioni di esecuzione, tempistiche 
di pagamento ecc.);  

- le motivazioni economiche dell’operazione;  
- una sintetica descrizione degli effetti economici, patrimoniali e finanziari dell’operazione;  
- le modalità di determinazione del corrispettivo dell’operazione nonché le valutazioni sulla 

congruità dello stesso rispetto ai valori di mercato di operazioni simili; nel caso in cui le 
condizioni economiche dell’operazione siano definite equivalenti a quelle di mercato o 
standard, oltre alla dichiarazione in tal senso, l’indicazione degli oggettivi elementi di 
riscontro.  

 

6.2 Ruolo del Comitato per il Controllo Interno 

Il Comitato per il Controllo Interno è l’organo preposto a valutare preventivamente le Operazioni 
con Parti Correlate; esso è composto da amministratori indipendenti, nel senso che non 
intrattengono né hanno di recente intrattenuto, neppure indirettamente con la Società o con 
soggetti legati alla stessa, relazioni tali da condizionarne attualmente l’autonomia di giudizio 
(Codice di Autodisciplina, Principio 3.P.1).  
L’informativa predisposta ai sensi del precedente paragrafo, viene trasmessa al Comitato per il 
Controllo Interno entro 15 giorni dall’adunanza del Consiglio di Amministrazione che dovrà 
esaminare l’operazione.  

                                                

3 Per la definizione di Operazioni Ordinarie si rimanda all’Allegato 2 del presente Regolamento 
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Il Comitato per il Controllo Interno deve esprimere per iscritto un motivato parere non vincolante 
sull’interesse della società al compimento dell’operazione nonché sulla convenienza e sulla 
correttezza sostanziale delle relative condizioni.  
 
Il Comitato ha facoltà di farsi assistere, a spese della Società, in tale attività di analisi da uno o più 
esperti indipendenti di propria scelta.  
Gli esperti indipendenti saranno individuati tenendo conto di eventuali relazioni economiche, 
patrimoniali e finanziarie tra gli esperti indipendenti e (i) la Società, (ii) i soggetti che controllano la 
Società, le società controllate da SSI o soggette a comune controllo con quest’ultima, (iii) gli 
amministratori delle società di cui ai punti (i) e (ii). 
 
In tal caso, il Comitato richiederà la convocazione del Consiglio di Amministrazione, previa 
trasmissione dell’informativa prodotta, per l’assegnazione di uno specifico budget di spesa, nonché 
per l’ottenimento di un eventuale maggior termine per la redazione del parere e quindi l’eventuale 
posticipazione dell’adunanza del Consiglio di Amministrazione che dovrà esaminare l’operazione.  
 
Il Comitato, alla luce dell’informativa ricevuta nonché dell’eventuale contributo dell’esperto 
indipendente, formulerà un parere sull’interesse della Società al compimento dell’operazione 
nonché sulla convenienza e sulla correttezza sostanziale delle relative condizioni, che sarà 
sottoposto al Consiglio di Amministrazione.  
 
Il parere formulato dal Comitato può essere “favorevole” o “sfavorevole” all’esecuzione 
dell’operazione; poiché esso possa essere considerato “favorevole” è necessario che manifesti 
l’integrale condivisione dell’operazione, cosicché l’espressione di un giudizio negativo anche solo 
su un singolo aspetto è idonea, in assenza di diversa indicazione nel medesimo parere, a produrre 
gli effetti previsti per i pareri sfavorevoli.  
Il parere “favorevole” può essere rilasciato sotto la condizione che l’operazione sia conclusa od 
eseguita nel rispetto di una o più indicazioni.  
 
In caso di parere “sfavorevole”, il Consiglio di Amministrazione potrà comunque procedere 
all’esecuzione dell’operazione ma dovrà mettere a disposizione del pubblico, entro 15 giorni (art. 7, 
lett. g) del Regolamento Consob) dalla chiusura di ciascun trimestre dell’esercizio, presso la sede 
sociale e con le modalità definite dall’art. 65 e ss. del Regolamento Consob n. 11971/99 
(Regolamento Emittenti)4, un documento contenente:  

- l’indicazione della controparte;  
- l’indicazione dell’oggetto e del corrispettivo delle operazioni;  
- le ragioni per le quali si è ritenuto di compiere l’operazione pur in presenza di parere 

sfavorevole.  
Nel medesimo termine il parere “sfavorevole” è messo a disposizione del pubblico in allegato al 
documento informativo o sul sito internet della Società.  
 

6.3 Delibere del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione, alla luce dell’informativa ricevuta e del parere del Comitato per il 
Controllo Interno, delibera in merito all’operazione e redige apposito verbale.  
I verbali delle deliberazioni di approvazione recano adeguata motivazione in merito all’interesse 
della Società al compimento dell’operazione nonché sulla convenienza e sulla correttezza 
sostanziale delle relative condizioni.  
 
Il Consigliere che ha promosso l’operazione è tenuto a produrre, su base almeno trimestrale, una 
completa informativa al Consiglio di Amministrazione ed al Collegio Sindacale sull’esecuzione 
delle operazioni. Tale informativa dovrà in particolare evidenziare ogni difformità rispetto al 

                                                

4 Invio a mezzo NIS (Network Information System) e pubblicazione sul sito internet della Società. 
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contenuto dell’operazione approvata dal Consiglio di Amministrazione fornendo adeguata 
motivazione.  
 
Ai sensi dell’art. 9.C.2 del Codice di Autodisciplina, gli Amministratori che hanno un interesse 
anche potenziale od indiretto in un’Operazione con Parti Correlate sono tenuti ad informare 
preventivamente ed esaurientemente il Consiglio di Amministrazione sull’esistenza dell’interesse e 
sulle circostanze del medesimo. Il Consiglio di Amministrazione è tenuto a valutare, in relazione a 
ciascun caso concreto e sulla base dell’informativa fornita dal Consigliere interessato, tenendo 
conto anche della necessità di assicurare il buon funzionamento dell’organo collegiale, 
l’opportunità di chiedere al medesimo Consigliere: (i) di allontanarsi dalla seduta prima dell’inizio 
della discussione e fino a quando non sia stata assunta la deliberazione; ovvero (ii) di astenersi di 
partecipare alla discussione ed alla votazione. 
 

7 OBBLIGHI DI INFORMATIVA 

7.1 Informativa immediata  

In occasione di approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione di operazioni di maggiore 
rilevanza, come definiti al paragrafo 4.3, da realizzarsi anche da parte di società controllate, la 
Società deve predisporre un documento informativo redatto in conformità alle specifiche previste 
nell’Allegato 4 del Regolamento Consob allegato al presente documento (Allegato 1).  
L’obbligo di predisposizione del documento informativo sussiste anche qualora nel corso 
dell’esercizio la Società concluda con una stessa Parte Correlata o con soggetti correlati sia a 
quest’ultima sia alla Società medesima, operazioni tra loro omogenee o realizzate in esecuzione di 
un disegno unitario, le quali, pur non qualificabili singolarmente come operazioni di maggiore 
rilevanza, superino, ove cumulativamente considerate, le soglie di rilevanza sopra identificate.  
 
Tale ultima prescrizione non si applica qualora le singole operazioni ovvero le operazioni tra loro 
omogenee siano anche ordinarie e concluse a condizioni di mercato.  
 
Il documento informativo è messo a disposizione del pubblico presso la sede sociale, mediante 
trasmissione a mezzo NIS e pubblicazione sul sito internet della Società entro 7 giorni 
dall’approvazione dell’operazione da parte del Consiglio di Amministrazione, ovvero, qualora il 
Consiglio di Amministrazione deliberi di presentare una proposta contrattuale, dal momento in cui il 
contratto ancorché preliminare, sia concluso in base alla disciplina applicabile. Nei casi di 
competenza o di autorizzazione assembleare, il medesimo documento informativo è messo a 
disposizione entro 7 giorni dall’approvazione della proposta da sottoporre all’Assemblea.  
 
Nell’ipotesi in cui il superamento delle soglie di rilevanza sia determinato da Operazioni Cumulate il 
documento informativo è messo a disposizione del pubblico entro 15 giorni dall’approvazione 
dell’operazione da parte del Consiglio di Amministrazione o dalla conclusione del contratto che 
determina il superamento della soglia di rilevanza. 
 
Il documento informativo conterrà le informazioni, anche su base aggregata per operazioni 
omogenee, su tutte le operazioni considerate ai fini del cumulo.  
 
Nei medesimi termini la Società mette a disposizione del pubblico, in allegato al documento 
informativo, i pareri del Comitato per il Controllo Interno e di eventuali esperti indipendenti. 
 

Qualora, in relazione ad un’operazione di maggiore rilevanza, la Società sia tenuta a predisporre 
un documento informativo ai sensi degli artt. 70 e 71 del Regolamento Emittenti, la stessa potrà 
pubblicare un unico documento che contenga le informazioni richieste ai sensi della normativa 
sulle Operazioni con Parti Correlate e riepilogate in Allegato 3 e dai medesimi artt. 70 e 71.  
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In tal caso, il documento è messo a disposizione del pubblico nel termine più breve tra quelli 
previsti da ciascuna delle disposizioni applicabili.  
 
I documenti ed i pareri previsti nel presente paragrafo dovranno, contestualmente alla diffusione al 
pubblico, essere trasmessi a Consob mediante sistema di Teleraccolta.  
 
Qualora l’Operazione con Parte Correlata costituisca operazione “price sensitive”, ai sensi dell’art. 
114, co. 1 del TUF, la Società dovrà fornire senza indugio la relativa informativa mediante 
trasmissione a mezzo NIS.  
 

7.2 Informativa periodica 

Fermi restando gli obblighi informativi previsti dallo IAS 24, viene richiesto che nella relazione 
intermedia sulla gestione e nella relazione sulla gestione annuale sia fornita informazione: 

a) sulle singole operazioni di maggiore rilevanza concluse nel periodo di riferimento;  
b) sulle altre singole Operazioni con Parti Correlate (art. 2427 comma 2 c.c.) “che abbiano 

influito in misura rilevante” sulla situazione patrimoniale o sui risultati della società;  
c) sulle modifiche o gli sviluppi delle Operazioni con Parti Correlate descritte nell’ultima 

relazione annuale che abbiano avuto “un effetto rilevante” sulla situazione patrimoniale o 
sui risultati della società nel periodo di riferimento. 

 
Con riguardo alle informazioni da includere nella documentazione periodica sulle singole 
operazioni, costituiscono informazioni rilevanti:   

a) nella relazione sulla gestione annuale:  
1. ove applicabile, la descrizione delle politiche nell’ambito delle quali possono essere 

inquadrate le Operazioni con Parti Correlate anche con riferimento alla strategia 
perseguita con tali operazioni;  

2. l’indicazione per ciascuna operazione, anche in forma tabellare, delle seguenti 
informazioni:  
- il nominativo della controparte dell’operazione;  
- la natura della relazione con la Parte Correlata;    
- l’oggetto dell’operazione;  
- il corrispettivo dell’operazione;   
- ogni altra informazione eventualmente necessaria per la comprensione degli effetti 

dell’operazione con parti correlate sul bilancio dell’impresa; 
b) nella relazione intermedia sulla gestione:   

1. qualsiasi modifica delle Operazioni con Parti Correlate descritte nell’ultima relazione 
annuale che abbiano avuto “un effetto rilevante” sulla situazione patrimoniale o sui 
risultati della società nel periodo di riferimento;    

2. l’indicazione per ciascuna operazione, anche in forma tabellare, delle informazioni 
indicate nella lettera a), punto 2.   

 

Le informazioni possono essere incluse nella documentazione finanziaria periodica anche 
mediante riferimento ai documenti informativi eventualmente pubblicati in occasione 
dell’approvazione di un’operazione di maggiore rilevanza.  
 

8 DELIBERE – QUADRO 

La Società, per determinate categorie di operazioni, può assumere delibere – quadro relative a 
serie di operazioni omogenee con determinate categorie di Parti Correlate. Tali delibere, che non 
possono avere efficacia superiore ad un anno, devono riferirsi ad operazioni sufficientemente 
determinate e devono riportare almeno il prevedibile ammontare massimo delle operazioni da 
realizzare nel periodo di riferimento e la motivazione delle condizioni previste.  
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Con riferimento alle delibere – quadro si prevedono i medesimi adempimenti descritti per le singole 
operazioni, con trattamenti differenziati tra operazioni ordinarie e di maggiore rilevanza. 
 

9 ENTRATA IN VIGORE  

Il presente Regolamento, approvato dal Consiglio di Amministrazione di SSI in data 12 novembre 
2010, entra in vigore in data 01 dicembre 2010.  
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10 ALLEGATI  

10.1 Allegato 1 – Regolamento Consob n. 17221 del 12 marzo 2010 e successive 
modificazioni: “Regolamento recante disposizioni in materia di parti correlate” 
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10.2 Allegato 2 – Prospetto rilevazione riepilogativa delle parti correlate 

 

PROSPETTO RILEVAZIONE RIEPILOGATIVA DELLE PARTI CORRELATE 
SOCIETA’: SADI SERVIZI INDUSTRIALI S.p.A. 

 

NOME E 
COGNOME 

SOCIETA’ 
LUOGO E 
DATA DI 
NASCITA 

CODICE FISCALE / 
PARTITA IVA 

GRADO “STRETTO 
FAMILIARE” 
/CARICA NELLA 
SOCIETA’ 
(indicare 
nominativo del 
correlato se diverso 
dall’esponente) 

INDIRIZZO CAP CITTA’ 

        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        

 
 
Data  ………………………. 
 
 
Firma   ………………………. 
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10.3 Allegato 3 – Definizione di Operazioni Ordinarie (Regolamento Consob n. 17221 
/ 2010, art. 3, lettera d) 

 
Nel Regolamento, un’Operazione Ordinaria ricorre allorché siano contestualmente soddisfatti due 
criteri selettivi:  

1. l’operazione deve essere ascrivibile all’attività operativa o, alternativamente, all’attività 
finanziaria a questa connessa; 

2. la medesima operazione deve altresì rientrare nell’esercizio “ordinario” dell’attività operativa 
o della connessa attività finanziaria.  

 
L’elemento principale della definizione di Operazione Ordinaria è rappresentato dal concetto di 
attività operativa, espressione con la quale si intende l’insieme: 

(i) delle principali attività generatrici di ricavi della Società; 
(ii) di tutte le altre attività di gestione che non siano classificabili come “di investimento” o 

“finanziarie”.  
 

Nell’attività di investimento ricadono:  
(i) le operazioni che determinano l’acquisto e la cessione di attività immobilizzate – quali, ad 

esempio, gli acquisti e le cessioni di immobili, impianti e macchinari o di attività immateriali 
– ad eccezione delle attività non correnti che siano possedute per la vendita;   

(ii) gli investimenti finanziari che non rientrano nelle c.d. “disponibilità liquide equivalenti”. 
 
Nell’attività finanziaria ricadono le attività che determinano modifiche:  

(i) della dimensione e della composizione del capitale proprio versato;  
(ii) dei finanziamenti ottenuti dalla Società.  

 
Il secondo elemento della definizione di Operazione Ordinaria è rappresentato dall’attività 
finanziaria (detta anche “attività di finanziamento”) connessa all’attività operativa. Tale elemento 
include anche operazioni in astratto qualificabili come finanziarie, nella misura in cui queste siano 
accessorie allo svolgimento dell’attività operativa. Non potranno invece considerarsi Operazioni 
Ordinarie i finanziamenti ottenuti per il compimento di operazioni non appartenenti all’attività 
operativa (in quanto connessi all’attività di investimento). 
 
Il vincolo di accessorietà sarà individuabile nella causa del contratto di finanziamento (si pensi al 
mutuo di scopo o alle operazioni non monetarie) oppure alla luce delle caratteristiche 
dell’operazione (si pensi, a titolo di esempio, alle passività a breve termine funzionali all’acquisto di 
materie prime). Particolare attenzione dovrà essere prestata alla durata del prestito, anche in 
relazione alla vita utile dei beni con esso acquistati.  
 
Qualora l’operazione di finanziamento non sia caratterizzata da elementi oggettivi tali da 
consentire un’univoca ricostruzione del carattere dell’accessorietà all’attività operativa, si ritiene 
sufficiente la presenza di circostanze tali da giustificare il ragionevole convincimento che il 
finanziamento ottenuto sarà destinato a tale scopo. A tal fine, si considererà la ragionevolezza di 
tale valutazione secondo le circostanze esistenti al momento della conclusione dell’operazione, 
indipendentemente da eventuali successive diverse destinazioni, ove giustificate alla luce 
dell’evolversi delle circostanze di fatto. 
 
La definizione di Operazioni Ordinarie richiede infine che, per poter beneficiare dell’esenzione, 
un’operazione rientri nell’ordinario esercizio dell’attività operativa o dell’attività finanziaria ad essa 
connessa. Rispetto alle classificazioni sopra ricordate è quindi necessario applicare un ulteriore 
criterio selettivo.   
In particolare, per valutare se un’operazione rientra nell’ordinario esercizio dell’attività operativa o 
dell’attività finanziaria ad essa connessa si prenderanno in considerazione i seguenti elementi:   
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a) oggetto dell’operazione. L’estraneità dell’oggetto dell’operazione all’attività tipicamente 
svolta dalla società costituisce un indice di anomalia che può indicarne la non ordinarietà;    

b) ricorrenza del tipo di operazione nell’ambito dell’attività della società. La ripetizione regolare 
di un’operazione da parte della società rappresenta, infatti, un indice significativo della sua 
appartenenza all’attività ordinaria, in assenza di altri indici di segno contrario; 

c) dimensione dell’operazione. Un’operazione che rientra nell’attività operativa di una società 
potrebbe non rientrare nell’ordinario esercizio di tale attività in quanto di dimensioni 
particolarmente significative. Occorre tuttavia ricordare che l’esenzione di cui trattasi è 
applicabile anche alle operazioni di maggiore rilevanza: ciò che rileva è che l’operazione 
non abbia dimensioni significativamente superiori a quelle che solitamente caratterizzano 
analoghe operazioni effettuate dalla società;   

d) termini e  condizioni contrattuali, anche con riguardo alle caratteristiche del corrispettivo. In 
particolare, si considerano di norma non rientranti nell’ordinario esercizio dell’attività 
operativa le operazioni per le quali sia previsto un corrispettivo non monetario, anche se 
oggetto di perizie da parte di terzi. Analogamente, clausole contrattuali che si discostino 
dagli usi e dalle prassi negoziali possono rappresentare un indice significativo di non 
ordinarietà;   

e) natura della controparte. Nell’ambito delle operazioni già soggettivamente qualificate in 
quanto effettuate con parti correlate è possibile individuare un sottoinsieme di operazioni 
che non rientrano nell’esercizio ordinario dell’attività operativa (o della connessa attività 
finanziaria) in quanto effettuate con una controparte che presenta caratteristiche anomale 
rispetto al tipo di operazione compiuta. 

    
La rilevanza degli elementi sopra indicati sarà valutata prestando particolare attenzione anche al 
momento di approvazione e di perfezionamento dell’operazione. In particolare, nel valutare gli 
indici di appartenenza all’ordinario esercizio dell’attività operativa e della connessa attività 
finanziaria, occorre considerare che un elemento di anomalia può assumere maggior peso, in tale 
giudizio, se l’operazione è deliberata in prossimità della chiusura dell’esercizio sociale della società 
quotata o della parte correlata. 
 
Nel valutare se un’operazione possa qualificarsi come Operazione Ordinaria si avrà riguardo 
all’attività svolta dalla società che compie l’operazione nell’ambito del consolidato.  
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10.4 Allegato 4 – Società controllate da Sadi Servizi Industriali S.p.A. 

 
- Bioagritalia S.r.l. 
- Blu Ambiente S.r.l. 
- Co.gi.ri. S.r.l. 
- Ecoitalia S.r.l. 
- Sadi Poliarchitettura S.r.l. 
- Green Piemonte S.r.l. 
- La Torrazza S.r.l. 
- Smarin S.p.a.  
- Tekna S.r.l. 
- Daisy S.r.l. 
- Ecogreen S.p.a. 

 


